
 

 

 

 

COMUNE DI PEVERAGNO 

(PROVINCIA DI CUNEO) 
 

 
 

Ordinanza n. 26 

Protocollo n. 0004129 
 

 

OGGETTO: RIMOZIONE PIANTE E VEGETAZIONE IN ALVEO ATTIVO DEL RIO BEDALE, DEL 

TORRENTE JOSINA E LORO AFFLUENTI, NEL TORRENTE COLLA E NEI LORO 

AFFLUENTI, E IN TUTTI GLI ALTRI RII E CORSI D’ACQUA MINORI 

 

 

IL SINDACO 
 

 

 

CONSIDERATO l’esito dei sopralluoghi effettuati dai quali risulta che nel Rio Bedale, nel Torrente Josina, 

nel torrente Colla e nei loro affluenti, e in tutti gli altri rii e corsi d’acqua minori, sono presenti cespugli e 

vegetazione di recente ricaccio, la cui crescita è stata favorita dal periodo siccitoso che ha prosciugato 

gran parte degli alvei fluviali, e che in alcuni punti degli alvei stessi piccole frane locali hanno portato 

alcuni tronchi d’albero in alveo; 

CONSIDERATO che, in caso di eventi atmosferici significativi durante il corso dell’anno solare, la 

presenza di vegetazione in alveo attivo potrebbe ostruire il regolare flusso dell’acqua con serio pericolo 

di straripamenti, che nuocerebbero alle viabilità comunali attigue, oltre che alla salvaguardia ed alla 

tutela del territorio e alla pubblica incolumità;  

PRESO ATTO che presentano tali problematiche gli alvei del Torrente Josina, del Rio Bedale, nel torrente 

Colla e nei loro affluenti, e in tutti gli altri rii e corsi d’acqua minori, e dei loro affluenti; 

ACCERTATO che risulta necessario intervenire in tali tratti, provvedendo alla rimozione della 

vegetazione recente e anche degli eventuali alberi con radici scalzate, inclinate in alveo attivo e 

accantonando il materiale ligneo in zone protette dell’argine stesso;  

PRESO ATTO che i tratti di torrente su cui si intende intervenire risultano inclusi nelle acque pubbliche ai 

sensi del R.D. 523 del 25/07/1904, e sono inoltre inseriti nel vigente P.R.GC. in zona di Classe III, come 

area inondabile da acque con elevata energia e tiranti ingenti;  

VISTA l’imminenza della stagionalità caratterizzata da frequenti quanto copiose precipitazioni che 

potrebbero causare ulteriori problematiche al territorio spondale, con conseguente pericolo per 

infrastrutture viarie e per le attigue abitazioni;  

RITENUTO indispensabile emanare un’Ordinanza Sindacale per l’eliminazione del pericolo, avvalendosi 

di personale del Nucleo di Protezione Civile di Peveragno;   

RITENTO opportuno che il materiale ligneo da rimuovere dentro l’alveo, sia esso tronchi che ramaglie, 

debba essere accantonato sul ciglio di sponda superiore, per motivi di sicurezza;   



ACCERTATO, pertanto, che ricorrono le condizioni previste dall’art. 54 del D. Lgs 18.8.2000 n. 267,  

ORDINA 
 

- Al Nucleo di Protezione Civile di Peveragno, nella persona del Presidente Luca Cisnetti, di provvedere 
dal 06/04/2024 al 31/12/2024 alla rimozione della vegetazione recente, degli alberi con radici scalzate, 
degli alberi e ramaglie inclinate in alveo attivo, accantonando il materiale ligneo in zone protette, nel 
Torrente Josina, nel Rio Bedale, nel torrente Colla e nei loro affluenti, e in tutti gli altri rii e corsi 
d’acqua minori, e nei loro affluenti; 

- Che il materiale ligneo da rimuovere dentro l’alveo, sia esso tronchi che ramaglie, sia accantonato sul 
ciglio di sponda superiore, per motivi di sicurezza; 

- Che la presente ordinanza sia pubblicata all’Albo Pretorio Informatico del Comune; 

- Che la presente ordinanza sia comunicata alla Stazione dei Carabinieri di Peveragno; 

- Che la presente ordinanza venga trasmessa alla Regione Piemonte – Settore Decentrato Opere 
Pubbliche. 

 

 

 

Peveragno, lì 05/04/2024 IL SINDACO 

RENAUDI PAOLO * 

 

 

 

 
      

 

 

(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e 

la firma autografa. 

 

 

RELATA DI NOTIFICA 
 

L’anno duemila ……………….. addì …..… del mese di ………………..…, in Peveragno, via …….…………………..…………...…n°.…..  

Il sottoscritto messo certifica di aver notificato il presente atto destinato a  …………………………………...…………. 

consegnandone copia a mani di …………………………….…..……. nella sua qualità di …………………….…………                         
 

Il Ricevente …………………………………….…….  Il Messo notificatore ……………………..……………………. 

 

 
 

 


